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New York Si allarga il chat-gate ed
è scontro aperto tra Donald
Trump e The Atlantic, con il diret-
tore Jeffrey Goldberg che pubbli-
ca «i piani di guerra» condivisi nel
gruppo su Signal del Pentagono
dove era stato invitato per errore.
Una decisione, spiega, presa do-
po che il presidente, il segretario
alla Difesa e i vertici dell’intelli-
gence hanno sostenuto che nei
messaggi sugli attacchi militari
contro gli Houthi in Yemen non
c’era materiale classificato.
L’amministrazione Usa è sotto

pressione per un caso sempre più
imbarazzante, sul quale il gruppo
di controllo governativo Ameri-
can Oversight ha intentato la pri-
ma causa contro il segretario alla
Difesa Hegseth e altri funzionari
Usa. E il consigliere per la sicurez-
za nazionale Mike Waltz si assu-
me la responsabilità di aver inseri-
to Goldberg nella chat riservata.
In un’intervista a Fox News am-
mette di «aver sbagliato» pensan-
do che si trattasse di «qualcun al-

tro», ma insinua pure che il diret-
tore «in qualchemodo sia riuscito
a farsi strada nel gruppo», definen-
do il caso «imbarazzante» e assicu-
rando che «andremo fino in fon-
do» (anche con l’aiuto di ElonMu-
sk). La Casa Bianca insiste che
quelli condivisi non erano piani
di guerra, e «tutta questa storia è
un’altra bufala scritta da un odia-
tore di Trump», afferma la porta-
voce Karoline Leavitt, la quale de-
finisce il direttore «un bugiardo»,
e ribadisce le accuse ai democrati-
ci emedia alleati di voler distoglie-
re l’attenzione dai successi
dell’amministrazione. Sulla possi-
bilità che qualcuno sia silurato,
precisa che il comandante in ca-
po «continua ad avere fiducia nel

suo teamper la sicurezza naziona-
le». Per il segretario di Stato Rubio
«qualcuno ha fatto un grande er-
rore», ma la chat non conteneva
piani di guerra.
La rivista, da parte sua, pubbli-

ca gli screenshot dei messaggi tra
i massimi funzionari Usa che de-
scrivevano in dettaglio i tempi e
gli obiettivi degli attacchi militari,
spiegando che «c’è un chiaro inte-
resse pubblico nel divulgare il ti-
po di informazioni che i consiglie-
ri di Trump hanno incluso nei ca-

nali di comunicazione non sicuri,
soprattutto perché stanno tentan-
do di minimizzarne il significato».
Il capo del Pentagono Pete Hegse-
th - si vede nelle immagini - ha
pubblicato il 15marzo tutto il pia-
no d’attacco contro gli Houthi, 31
minuti prima che gli F-18 america-
ni entrassero in azione e 2 ore e
unminuto prima che il primo ber-
saglio venisse ucciso. Se queste in-
dicazioni fossero state ricevute da
qualcuno ostile agli interessi Usa,
i ribelli avrebbero avuto il tempo

di prepararsi a quello che avrebbe
dovuto essere un attacco a sorpre-
sa. Il vice presidente JD Vance ri-
pete che The Atlantic ha «ingigan-
tito» la storia, e pur se pubblica-
mente la Casa Bianca serra i ran-
ghi attorno a Waltz, Politico rivela
un retroscena sulla reazione del
tycoon. The Donald si è arrabbia-
to quando ha scoperto che il con-
sigliere aveva accidentalmente in-
cluso il giornalista nella chat, e
perché aveva salvato sul suo tele-
fono il suo numero: «Il presidente
era furioso cheWaltz potesse esse-
re così stupido», dice la fonte.
La direttrice della national intel-

ligence americana, Tulsi Gab-
bard, ripete poi in una nuova audi-
zione alla Camera che «non c’era
nessuna informazione classifica-
ta» nella chat del Pentagono, am-
mettendo che sia stato un «erro-
re» inserire Goldberg, ma non di-
scutere di piani così delicati su Si-
gnal. MentreMickMulroy, ex vice
assistente del segretario alla Dife-
sa sotto la prima amministrazio-
ne Trump, fa sapere che imessag-
gi di Hegseth riguardanti le opera-
zioni militari contro gli Houthi
contenevano quasi certamente in-
formazioni classificate: «Sono sta-
te chiaramente prese dall’ordine
di battaglia in tempo reale di
un’operazione in corso. Sono alta-
mente classificate e protette».
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L’ultimo volo americano la-
scia l’aeroporto di Kabul il 31
agosto 2021 e i talebani torna-
no al potere dopo vent’anni di
guerriglia e terrorismo. Gli
eserciti occidentali hanno ab-
bandonato l’Afghanistan in
fretta e furia. Quella che dove-
va essere una ritirata ordinata
si trasforma nel caos. Nella Ca-
poretto afghana abbandona-
no tonnellate di armi, mezzi e
attrezzaturemilitari, addirittu-
ra elicotteri. Tutto finisce in
mano ai talebani e adesso una
delegazione americana, giun-
ta in visita riservata a Kabul,
ha presentato solo due opzio-
ni: restituire le armi e le attrez-
zature Usa oppure accettare la

presenza degli Stati Uniti nella
mega base aerea di Bagram.
Il grande gioco riprende al

crocevia dell’Asia, terra conte-
sa dai gruppi terroristici - Al
Qaeda, talebani e Isis - e pure
dalle potenze internazionali
(Usa, Russia e Cina in testa).
In mezzo, le piccole storie di-
menticate nel buco nero
dell’informazione sull’Afgha-
nistan, come il calvario di Hos-
saini Sayed Ewaz. Anche lui,
nell’agosto del 2021, avrebbe
dovuto essere evacuato daHe-
rat, dove aveva creduto nell’il-
lusione della «democrazia» im-
portata dall’Occidente. La ri-
chiesta al Covi (Comando ver-
tice interforze) per partire, la
corsa verso l’aeroporto di Ka-
bul e, alla fine, i sogni infranti
davanti a un attentato kamika-

ze e l’ultimo aereo che lascia-
va il Paese. Da quel momento,
Hossaini, che ha collaborato
con l’Esercito italiano, si dà al-
la macchia. Prima in Afghani-
stan e poi in Iran, dove si tro-
va, oggi, intrappolato. «Da an-
ni, i miei figli sono privati
dell’istruzione e indifesi in
questomondo crudele. Accan-
to a loro, mia moglie, compa-
gna di vita, si sforza di dare
conforto ai bambini, cercando
di proteggerli dal dolore. Nul-
la è peggio che vivere in que-
sto stato di attesa infinita»,
scrive nell’ultima richiesta di
aiuto.
La guerra in Ucraina prima e

quella tra Israele eHamas han-
no spostato il baricentro del
mondo. In questi anni la Dife-
sa, con un lavoro immane, è

riuscita a portare in Italia più
di 6914 afghani (su oltre 22mi-
la richieste). Ne restano indie-
tro, però, ancora 4100. Assie-
me allo scenario internaziona-
le, a complicare la situazione
si prospetta il trasferimento,
come apprende il Giornale da
fonti qualificate, del dossier

sui collaboratori ancora da
portare in salvo dal ministero
dellaDifesa a quello degli Este-
ri. Le operazioni di evacuazio-
ne subiranno l’ennesimo ral-
lentamento. In mezzo al trita-
carne organizzativo, burocrati-
co e allo scarseggiare dei posti
disponibili per l’accoglienza,
occupati dagli sbarchi illegali,
la vittima sarà Hossaini e la
sua famiglia come tanti altri af-
ghani che hanno creduto in
noi. Il padre disperato lancia
un messaggio amaro al nostro
Paese: «Impossibile da soppor-
tare è la preoccupazione per i
miei cari. I figli, che ogni gior-
no mi guardano e chiedono:
“Papà, quando andremo in Ita-
lia?”. Non ho risposte perché
temo che il calvario non finirà
mai».
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Nell’agosto
2021 i talebani
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anni. È la fuga
dell’Occidente
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Il presidente
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ha definito
«parassiti»
gli europei

Tulsi Gabbard
Responsabile

dell'Intelligence
Nazionale

Marco Rubio
Segretario

di Stato

Michael Waltz
Consigliere per la

sicurezza nazionale
presso la Casa Bianca

Scott Bessent
Alla guida 

del Dipartimento
del Tesoro

degli Stati Uniti

Stephen Miller
Vice capo di gabinetto

e consigliere per la
sicurezza degli

Stati Uniti

Steve Witkoff
Rappresentante di

Trump per le questioni
in Ucraina e

Medio Oriente

Jeffrey Goldberg
Direttore editoriale

della rivista
The Atlantic

John Ratcliffe
Direttore della CIA

Pete Hegseth
Segretario
alla Difesa

J.D. Vance
Vicepresidente
degli Stati Uniti

CHI PARTECIPAVA ALLA CHAT

IL
CASO

Il retroscena del sito «Politico»: il presidente in realtà
si è molto arrabbiato. Una fonte: «Era furioso che il
consigliere per la Sicurezza potesse essere così stupido»
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